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JONATHAN BISS
Pianoforte
Il pianista Jonathan Biss è riconosciuto a livello mondiale per il suo “gusto impeccabile e una tecnica formidabile” (The New Yorker). Elogiato dal Boston Globe come “uno scrittore di musica eloquente e perspicace”, Jonathan Biss ha pubblicato il suo quarto libro, “Unquiet: My Life with Beethoven”, nel 2020. Il libro è stato il primo Audible Original di un musicista classico e uno dei migliori audiolibri dell'anno per Audible.
Per tutta la stagione 2024-25, Jonathan Biss ha continuato il suo progetto che abbina le ultime sonate di Schubert con nuove composizioni di Alvin Singleton, Tyson Gholston Davis e Tyshawn Sorey, con esibizioni alla Frederic Chopin Society di St. Paul, alla Philadelphia Chamber Music Society e al Meany Center di Washington, per citarne solo alcuni. È apparso con la Boston Symphony diretta da Xian Zhang, la BBC Symphony diretta da Jakub Hrusa, la National Arts Centre Orchestra di Ottawa, l’Orchestra Sinfonica della Radio Svedese, la San Diego Symphony, la National Symphony Orchestra di Taiwan e la National Symphony Orchestra of Ireland. Jonathan Biss si è unito inoltre al Doric String Quartet per alcune date in Danimarca, prima di esibirsi con Liza Ferschtman, Malin Broman e Antoine Lederlin a Madrid, Helsinki e nei Paesi Bassi.
Jonathan Biss è apparso come solista con alcune delle più importanti orchestre del mondo, tra cui le Filarmoniche di Los Angeles e New York, la Boston Symphony, l’Orchestra Reale del Concertgebouw e la London Symphony Orchestra. Dal 2018 è co-direttore artistico della Marlboro Music School and Festival insieme alla pianista Mitsuko Uchida. Ha fatto parte della facoltà del Curtis Institute of Music per dieci anni ed è stato “professore ospite” di scuole del calibro della Guildhall SOMAD e il New England Conservatory of Music. Come autore di “Unquiet: My Life with Beethoven”, esamina la musica e il proprio percorso di vita attraverso la lente delle ultime sonate per pianoforte di Beethoven.
Nel 2015, Jonathan Biss ha intrapreso un viaggio innovativo con la Saint Paul Chamber Orchestra, lanciando il progetto di commissione Beethoven/5, che ha dato vita a una raccolta di cinque nuovi Concerti per pianoforte, ciascuno scritto da un illustre compositore in risposta a una delle opere iconiche di Beethoven. Nell'aprile del 2024, Orchid Classics ha pubblicato il primo volume della serie registrata, abbinando il Quinto Concerto per pianoforte e orchestra di Beethoven, l'“Imperatore”, a "Gneixendorfermusik: Eine Winterreise", dell'apprezzato compositore Brett Dean, registrato con l’Orchestra Sinfonica della Radio Svedese sotto la direzione di David Afkham. Il secondo volume della serie uscirà nell'ottobre 2024 e presenterà il concerto commissionato da Sally Beamish, “City Stanza's”, abbinato al Primo Concerto per pianoforte e orchestra di Beethoven. I tre volumi successivi includeranno opere di Caroline Shaw, Timo Andres e Salvatore Sciarrino, con uscite previste nel 2026.
Nel corso della sua carriera, Jonathan Biss ha collaborato con una vasta gamma di stimati musicisti, da Mark Padmore a Midori. Nella stagione 2023-24 si è unito al Brentano String Quartet, acclamato dalla critica, e al contrabbassista Joseph Conyers per un tour di opere tarde di Beethoven e del Quintetto “La Trota” di Schubert. Nella primavera del 2024, Jonathan Biss ha unito le forze con la pianista Mitsuko Uchida per valorizzare la musica per pianoforte a quattro mani di Schubert in una serie di concerti alla Carnegie Hall, alla Philadelphia Chamber Music Society, all'Università di Princeton e all’Union College di Schenectady, dopo una tournée internazionale a Londra, Dublino e ai Festival di Salisburgo, San Sebastian e Gstaad. Sostenitore di nuove opere, Jonathan Biss ha recentemente collaborato con i compositori Alvin Singleton, Tysahwn Sorey e Tyson Gholson Davis per il suo progetto di commissione su Schubert, che ha presentato all'Isabella Stewart Gardner Museum di Boston, alle San Francisco Performances e al Ravinia Festival nella stagione 2023-24.
In concomitanza con il 250° anniversario della nascita di Beethoven nel 2020, Jonathan Biss ha registrato il ciclo integrale delle Sonate per pianoforte del compositore e ha offerto approfondimenti su tutte le trentadue opere fondamentali attraverso la serie di conferenze online gratuite di Coursera, intitolata ‘Exploring Beethoven's Piano Sonatas’. Nel marzo 2020, Jonathan Biss ha tenuto un recital virtuale presentato da 92NY, in cui ha eseguito le ultime tre Sonate per pianoforte di Beethoven per un pubblico online di oltre 280.000 persone. Nel 2024, Jonathan Biss ha partecipato alla serie di concerti “Healing Through Music” della Princeton University, apparendo accanto all'autore Adam Haslett in un dibattito su ansia, depressione e creatività.
Jonathan Biss ha ricevuto numerosi riconoscimenti, tra cui il Leonard Bernstein Award, l'Andrew Wolf Memorial Chamber Music Award, un Avery Fisher Career Grant, il Borletti-Buitoni Trust Award e un Gilmore Young Artist Award. I suoi album per EMI hanno vinto i premi Diapason d'Or de l'Année ed Edison Award. È stato artist-in-residence nel programma Performance Today dell'American Public Media ed è stato il primo americano scelto a partecipare al programma New Generation Artist della BBC. 
Jonathan Biss è un musicista professionista di terza generazione; sua nonna è Raya Garbousova, una delle prime famose violoncelliste donna (per la quale Samuel Barber compose il suo Concerto per violoncello) mentre i suoi genitori sono la violinista Miriam Fried e il violista/violinista Paul Biss. Cresciuto circondato dalla musica, Jonathan Biss ha iniziato gli studi di pianoforte all'età di sei anni, tenendo le prime collaborazioni musicali a fianco di sua madre e suo padre. Ha in seguito studiato con Evelyne Brancart all'Università dell'Indiana e con Leon Fleisher al Curtis Institute of Music.
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